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L'interrogazione dell'on. Co-
lasio

Al Ministro dell'istruzio
ne, dell'università e
della ricerca. - Per sa-

pere - premesso che:
recentemente in Cassazione
tre componenti della commis-
sione giudicatrice del concor-
so a cattedre per professore
ordinario di prima fascia del
raggruppamento F15A (oto-
rinolaringoiatria) indetto con
decreto ministeriale 4 agosto
1988, hanno confermato le
condanne già riportate in pri-
mo e secondo grado di giudi-
zio dinanzi alla Corte di ap-
pello di Roma;
la Corte di appello - ai sensi
dell'articolo 537 codice di
procedura penale - ha dichia-
rato, tra l'altro, che, essendo
stati falsificati i risultati finali
del concorso, cioè l'indicazio-
ne dei nomi dei vincitori, at-
traverso la falsificazione sog-
gettiva di giudizi individuali,
giudizi collegiali e verbali di
commissione, doveva essere
dichiarata la falsità del verba-
le conclusivo 17 febbraio
1990, della commissione giu-
dicatrice, contenente appun-
to i risultati finali;
nella sentenza si esprime lo
sdegno dei giudici per il com-
portamento dei commissari
legittimati a prendere decisio-
ni di alto profilo, soprattutto
perché manifestano "una vi-
sione del mondo accademico,
ancestrale ed ottocentesca...,
da considerare come un feu-
do baronale di famiglia, da
strumentalizzare a suo libero
arbitrio per sistemare primo
e secondo figlio, pupilli, allie-
vi ed altri", evidenziando inol-
tre la continuazione, "la gra-
vità e la pluralità dei fatti, la
molteplicità dei soggetti favo-
riti e di quelli danneggiati, lo
sfacciato nepotismo e dispo-
tismo d'altri secoli, che carat-
terizza la faccenda, l'enorme
discredito procurato al mon-
do accademico italiano ed al
settore sanitario nazionale,
verso i quali i delittuosi com-
portamenti dei personaggi
che contano non possono non
aver alimentato la sfiducia";
alle innumere-
voli voci di bia-
simo su tali
comportamenti
gravissimi si è
aggiunta la voce
degli stessi pro-
fessori universi-
tari del CIPUR,
che hanno inte-
so costituirsi
parte civile per
l'enorme discre-
dito procurato
al mondo acca-
demico italiano -:
quali iniziative anche norma-
tive intenda adottare al fine
di salvaguardare il credito
dell'università italiana, massi-
ma assise della cultura, della
ricerca e della didattica, da
tali fatti che sempre più spes-
so si compiono durante i pub-
blici concorsi, distorcendone

il fine che è quello della sele-
zione dei migliori a vantag-
gio di tutta la collettività, non-
ché al fine di garantire il ri-
spetto dei valori civili, mora-
li e professionali in situazioni
peculiarmente delicate quali
quelle che insistono nella Fa-
coltà di medicina, conservan-
do la fiducia dei cittadini nel-
la istituzione accademica e
nei suoi collega-
menti con il setto-
re sanitario na-
zionale.(5-01384)
Interrogazione n.
5-01384 Colasio:
Condanna penale
di componenti
della commissio-
ne giudicatrice
del concorso per
professore uni-
versitario.
La risposta del
sottosegretario
Aprea
L'atto di sindaca-
to ispettivo in discussione af-
fronta la problematica del re-
clutamento dei docenti uni-
versitari attraverso pubbliche
procedure concorsuali.
In merito devo precisare che
sulla questione delle senten-
ze di condanna in primo e se-
condo grado di componenti

della commis-
sione giudica-
trice del con-
corso a catte-
dre di profes-
sore ordinario
di prima fa-
scia, raggrup-
pamento di
otorinolarin-
goiatra, indet-
to con decreto
minis ter ia le
11 agosto
1988, si è pro-

nunciata, come noto allo stes-
so interrogante, la Corte di
cassazione.
Premesso quanto sopra, devo
comunque fare presente che
l'Amministrazione ha già
adottato i provvedimenti ido-
nei a far fronte a tale delicata
e complessa vicenda.
In primo luogo, è stato tra-

smesso alle Università, sede
dei docenti condannati, il di-
spositivo delle sentenze pena-
li per i conseguenti provvedi-
menti disciplinari, di esclusi-
va competenza dei rettori.
A tutt'oggi risulta che le uni-
versità in questione hanno
provveduto ad aprire proce-
dimenti disciplinari nei con-
fronti dei professori condan-

nati.
L 'Ammin i -
s t r a z i o n e ,
inoltre, con-
siderato che
le sentenze
penali inter-
venute han-
no investito
gli esiti delle
p ro c e d u re
concorsuali,
ha chiesto il
parere del
Consiglio di
Stato sulle
m o d a l i t à

procedurali relative alla rin-
novazione dell'iter concorsua-
le.
Il suddetto parere, espresso
dalla Sezione II, è stato invia-
to a tutti i candidati al con-
corso, ai sensi della legge 241/
90, ai fini di acquisire le con-
trodeduzioni.
Il Ministero ha conseguente-
mente ritenuto necessario re-
cuperare il materiale seque-
strato concernente le proce-
dure concorsuali in argomen-
to ed ha chiesto alla Procura
Generale presso la Corte
d'Appello la restituzione di
tutti gli atti, nonché delle do-
mande dei candidati con i re-
lativi titoli, necessari alla ri-
petizione del concorso.
Gli atti non sono stati restitu-
iti per questioni di natura pro-
cedurale; l'Amministrazione
sta quindi completando la
fase istruttoria ed è in attesa
dell'esito dell'udienza dibatti-
mentale per incidente di ese-
cuzione della Corte d'Appel-
lo.
Per ciò che riguarda eventua-
li iniziative normative atte a
garantire maggiore traspa-
renza e regolarità dei pubbli-

ci concorsi, giova ricordare
che la legge 210/98 ha previ-
sto nuove norme per il reclu-
tamento del personale docen-
te che dovrebbero prevenire
comportamenti delittuosi da
parte dei Commissari.
Peraltro, è evidente che qua-
lunque previsione normativa
non potrà mai garantire la
correttezza delle procedure
concorsuali e scongiurare il
rischio di eventuali illeciti pe-
nali, essendo la regolarità
delle procedure stesse subor-
dinata, comunque, ad un eti-
co comportamento dei com-
ponenti delle Commissioni
giudicatrici.
Ora passo ad ulteriori infor-
mazioni ed a commenti miei
personali. Come paventavo in
un mio articolo sul penultimo
numero del nostro giornale,
il "sistema" reagisce con una
inerzia enorme: di conse-
guenza il concorso in ogget-
to non è stato ancora annul-
lato, nonostante l'assoluta
gravità delle condanne defi-
nitive penali di membri della
commissione giudicatrice.

Come avrete visto, il MIUR giu-
stifica il ritardo affermando di non
aver in mano gli atti.
Ricordo che l'incidente di esecu-
zione per la sovrastampigliatura
"annullato" agli atti del concorso
a cattedre del 1998, da parte del
Presidente della Corte di Appello
Penale di Roma, fissata per il 25
settembre 2002, è stato rinviato al
27 gennaio 2003. Vengo ora a sa-
pere che tale incidente di esecuzio-
ne fissato appunto dalla Corte di
Appello per il 27 gennaio, che do-
veva finalmente sancire l'annul-
lamento del concorso, e a cui per
legge potevano partecipare i vin-
citori del concorso stesso, è stato
rinviato al 27 maggio 2003. Mo-
tivazione: gli avvisi non sono sta-
ti notificati dai messi giudiziari a
quattro vincitori perché costoro
non risultavano reperibili. Che
strano! Non si tratta di latitanti
ma di persone ben note come cat-
tedratici  che svolgono funzioni
apicali in grosse città. Tutto ciò è
perlomeno molto sospetto: ci tro-
viamo di fronte alla storia infini-
ta.
Voglio anche ricordare che, nella
risposta all'interrogazione, il
MIUR sembra voler suggerire che
si tratta di acqua passata ed inol-
tre espressamente afferma che la
nuova legge delle valutazioni com-
parative (210/98) dovrebbe "pre-
venire comportamenti delittuosi da
parte dei commissari". Forse si vo-
leva dire, a mio avviso, ben altra
cosa e, cioè, che tale legge è stata
scritta in maniera tale da impedi-
re qualsiasi ricorso. Mi sembra
anche di capire (ma forse ho inte-
so male) che le recenti dichiara-
zioni e proposte del Ministro Mo-
ratti non siano congruenti con un
atteggiamento di soddisfazione per
tale legge. Ed infatti molti lamen-
tano che, per dirla in termini eu-
femistici o magari matematici, esi-
ste una corrispondenza biunivoca
personalistica tra commissario e
vincitore  (il cosiddetto idoneo) nel-
le procedure di valutazione com-

L'Espresso n.9 del 27 febbraio 2003
CAMICI SPORCHI
Di Marco Lillo, Daniela Minerva e Leo Sisti
(stralcio del sopraccitato articolo)
Amici in cattedra

Medici di base. Gente da 2mila euro al mese. Mentre lassù
i professori delle università più blasonate si spartiscono
l'ultimo baluardo del baronaggio: le cattedre. Assegnate

molto spesso più sulla base di cooptazioni e cordate che non su
quella del numero di pubblicazioni e di citazioni sulla stampa scien-
tifica internazionale. Ma il rigetto dei medici onesti verso i baroni
sta montando. Persino il mensile del Cipur, il Coordinamento in-
tersedi dei professori universitari di ruolo, ha cominciato a pubbli-
care le storie dei casi più scandalosi. Il più rumoroso è quello cha
ha animato l'otorinolaringoiatria. "L'espresso" se ne è già occupato
nel numero 52 del 2002, dove abbiamo raccontato la storia di un
padre (Giovanni Motta) che ha falsificato un concorso che ha pro-
mosso il figlio (Gaetano) e altri due rampolli di illustri colleghi,
come Francesco Galletti, figlio di Cosimo Galletti. I magistrati tut-
ti, fino alla Cassazione, hanno sancito che il concorso fu falsificato.
Ma i figli di Motta e Galletti sono ancora in cattedra. Non solo. I
professori "annullati" sono stati nominati commissari nel concorso
di audiologia che si terrà nei prossimi mesi a Messina. E tra i can-
didati ritroviamo i soliti Motta e Galletti, che cercano di vincere
una cattedra di riserva nel caso in cui la giustizia facesse il suo cor-
so. Mentre in cattedra non c'è Roberto Baggio, bocciato nel 2000
al concorso di nefrologia a Brescia. I candidati erano quattro per
tre posti. Baggio vantava pubblicazioni su riviste internazionali e
citazioni (i parametri di valutazione usati in tutto il mondo) supe-
riori a quello degli altri tre candidati messi insieme, ma è stato
bocciato. Il candidato locale di Brescia non aveva i 22 anni di car-
riera didattica di Baggio, ma dalla sua vantava tantissime pubbli-
cazioni in comune con l'esaminatore. Il commissario ovviamente le
ha ritenute di interesse preponderante, promovendo così anche se
stesso.
ha collaborato Federico Ferrazza

Il concorso di otorino-laringoiatria
finisce in Parlamento

Tribuna sui concorsi universitari
Interrogazione dell'on. Colasio e risposta del
sottosegretario Aprea

Molti lettori si saranno chiesti come si sia
conclusa la vicenda del suddetto concorso
ampiamente illustrata a più riprese sul nostro
giornale. Eravamo rimasti alla condanna
penale definitiva di alcuni membri della
commissione giudicatrice. Tale domanda se l’è
posta anche un Deputato del nostro
parlamento, l’On. Andrea Colasio, il quale ha
deciso di presentare una interrogazione (a
risposta immediata). Riportiamo volentieri sul
nostro giornale il testo di tale interrogazione
presentata il 5 novembre 2002, seduta n.217,
unitamente alla risposta, per conto del MIUR,
fornita dal sottosegretario Valentina Aprea.
Invito gli interessati a leggere accuratamente
tali testi ufficiali prima dei miei commenti
giornalistici per vedere “che effetto fa”, cioè
senza alcun condizionamento.
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parativa (ancorché detta con il
compare per ambivalenza etimo-
logica).
Altri invece (perlopiù colleghi di
prima fascia od anche neovincito-
ri) mi rimproverano di essere pre-
venuto nell'insistere nei miei arti-
coli o dichiarazioni pubbliche sul-
l'amicizia tra commissario ed ido-
neo, ed inoltre mi obiettano ed am-
moniscono: "Non si può giudica-
re una persona in base alle amici-
zie che tale persona frequenta". E'
proprio vero, sono costretto a rico-
noscerlo: "Giuda, ad esempio, ave-
va degli amici ineccepibili".
Leonardo Bosi
Mentre andiamo in stampa venia-
mo a conoscenza, via Internet sul
sito del MIUR, dei risultati delle
votazioni per le commissioni rela-
tive all'ultima sessione di valuta-
zioni comparative.
Sarebbero stati votati, e, quindi da
eleggere con Decreto Rettorale, i

La storia infinita: il concorso non è stato ancora annullato perché
quattro vincitori non risultavano reperibili!

a cura di Leonardo Bosi

I commissari
manifestano "una
visione del mondo

accademico,
ancestrale ed

ottocentesca..., da
considerare come un

feudo baronale di
famiglia..."

Proff. Alberto Rinaldi Ceroni
(Univ. Bologna) e Raffaele Fio-
rella (Univ. Bari) quali Commis-
sari del Concorso per Professore
Ordinario di Audiologia (MED
32), attualmente in itinere presso
l'Università di Messina. Tali Com-
missari sono compresi fra i vinci-
tori nel concorso a Cattedra di Oto-
rinolaringoiatria del 1988, ap-
punto attualmente in fase di an-
nullamento e di cui sopra.
Potremmo sapere dal Rettore di
Messina come si comporterà al
momento di ratificare tali nomi-
ne? E, tanto per rimanere in tema,
risponde al vero che vi sono, tra i
candidati, i figli dei proff. Giovan-
ni Motta e Cosimo Galletti, im-
plicati a vario titolo nel suddetto
Concorso di Otorinolaringoiatria
del 1988, il primo dei quali (Gio-
vanni Motta) condannato defini-
tivamente dalla Corte d'Appello
Penale?

La nostra inchiesta ripresa
da periodici nazionali
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I casi di otorino-laringoiatria
ripresi da L'Espresso.
Quattro professori universitari
risultano irreperibili.


